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Ocana da dominatore nel G. P. delle Nazioni 
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NELLA FOTO Ocaiiii in piena 

aziona durante I» gir* di ieri 

L'Inter ha superato lo choc del Borussia e il Milan si è confermato in trasferta 

Le due «milanesi» già sole al comando 
Legittimo successo dei rossoneri su INI tonerossi affloscialo 12-0) 

Lo Bello inventa un rigore 
ma il Milan non ruba nulla 
Prima Cudicini sulva situazioni disperate* poi gli attaccanti vicentini sbagliano 
occasioni a porta vuota* infine vengono inori gli uomini di Rocco e fanno il risultato 

IL VOTO 
DELLA PARTITA 
T U N I C A fi 
Af.ONlSMO h 
( O K R E T T h / Z ' h 

MARCATORI |>n .1 |M > 
ul 41' tifi pr imo trini»», 
Miteni (IVI.) su r igoie. 
al '-ÌX' tirila ripresa 

V l t l - N / A ' Awnlln 7 ì, 
Hrrtl (ì, Manzini K l'ol! 
7 Curmitlni li Cattisi l> 
Damiani ti I ruttami t> 
|\i-iHlr«tm> lini Ul' ilei |i 
I '>.:>). Maraschi tifi, ( i-
ncslnlM) li, Cki'olf) 5 <U 
Perirli*) 

MILAN. (uti l i ini 7 Salili. 
il Ini (i, / IKIHIII fi, Ali-
Htilllcltl (i— Stlim-llliiKcr 
li,ì, lliuflioln ff.V (toglili* 
li» .1,5. He nel ti 1 1 Blgoii 
" - , Wvr-rii B Prilli T—. 
iìì HelU, It MURIH'IÌ-
ut) 

ARHIKIO Lo Urliti di Sj 
I KCLINlI 
ND1L Magmi leti uioina 

tn di sole terreni) duro e 
(|UH P la spel la i th la to Al 
•E) del p r imo tempo Pori 
lami Munto lasciava il 
< un pò sustltuilu (iti Vtn 
draine Lieve incidente. di 
alni i a Beni d i ru to ni 
bui di di-'l campi H e n n a 
In dopo qualei minuto 
Ammoniti Sogllnno pi i 
proleste e C le colo per un 
fui lei di Riuc-c) Spettatori 
•Ji7()'J di m i 1» 1 IH pagati 
li pei un incasso di rift 
milioni ol!fi mila muovo 
rei ordì Controllo anticlo 
pinti negativo 

I (<<MI.. Calcio d angolo 
in (livore del Milan ul 41 
trtaURolo sottn la banditili 
na Rivora bopliano Rivera 
lunpo diagonale sotto poi 
in per Prati lasciato in 
spiegabilmente salti a quat 
tru passi da Aruolin s ta r 
( o pe t ie l to del Pierino 
inrurnata secca e pre t i 
ha palla Imparabilmente 
« aoliÌHeciiila » in reie 

t 'nlt lo dt riRorp al 28 
della upresfi BIKOII enti a 
In iroa palla al piede 
pressato da Calosi e Berti 
Impossibilitato a lonclude 
re allorga avviandosi m 
fona mor ta verso il fondo 
1 aziono e destinata quasi 
s icuramente u spegnersi 
quando Lo Bello fischia e 
indila il dischet to a i hi 
meraviglialo gli chiede 
spiegazioni Indica t on gè 
sii la teatrante i lie Berti 
mit ìbbo preso Binon pei 
le mutande Mira ma lo 
stasso BÌROII abbo?^u sto 
p o u Rivela ((imunque 
cale a mappui i tabue di de 
sti i ed e il 2 0 

l.l AZIONI MIAI Ma 
tusihi « salta » AiicuuHeMi 
ali H e servo Damiani un 
a n i m o di indugio Anche 
incespica nelle i lahat tc di 
bchiiellinyer e 1 occasione 
sfuma 1') R i u n ì Soglia 
no lui» io luti lo p t r Prati 
rhf inteiviom .il volu in 
spaccata ina An/olm non 
HI Itisela sorprendere Tre 
mintili dopo Maraschi dal 
inni p a^zn t t una lucila 
ta AnqutlUtti e i imit i un 
piede i la palla deviata 
111 IHI l lUlbo lH Sllllrl l a i l Iti 
esterna elei montante alla 

mistia di C udirmi e si 
peicìt in e orni i 

Al 2"Ì e Marasi l i a spu 
racehuiK a l.Uo unti lei/.t 
i Umorosa palla un»ii fc, il 
\ teermi pian pinne si spi 
fin il KIHIÌ t u o intpro\ 
\ is . (il Bemt t i dal limili 
W n l m '•olii « icspinue in 

tiilTn sulla sinistra ripren 
eli dt lesla Btpon a iolp<i 
pr il i imitnlf su uro ma 
AII/DIIII s e a l -a lo turalo i 
intinto in dllt/loiif oppo 
sta Strepitoso1 Bine di In 
slet i i salva int icdibil 
m°ni r un lioul lutto1 

Ripresa E tutto Milan 
ron palle f,Oiii sprecati in 
serie Btf'on al 7 iinroru 
RiRun al 11 i1 Pi»11 teno 
bilmenle al 2i Pi i "I (r' 
con una spli ndlda girala 
ai destro sii servigio di 
RIVM.1 Bi(ion a n t i a in 
pieno il numianit a poi 
neri >imai nei 'amenti 
ba ini io 

Nunv i i 1 >IK Malti ni 
4) Damiani -, n imbat i i m 
a IMI poi simili i M i< 
s ( hnellinnf i i niein * h a 
tfuiii'tile una mani) Rn ori 

i l u t t 

«»H«A «'<•«*" 

:,«^j2aR^^ù 

VICENZA MILAN Pierino Prati con un a c r o b a t a tatto raalma di latta la prima rete del ro**onen 

DALL'INVIATO 
VICENZA U QMcb r 

Il g a t t o che sche i /a eoi 
lopo f i n o ad ar r i schia le di 
lanciai ci I badi Poi InelutUt 
bllmente tulminca e inipie 
tosa piazza la sua campani 
e il gioco e fallo Doporiichc 
mt f iv iene magati non ilchn. 
sLo i e t t o slt,noi Lo Bello e 
pei il povero topo < 1 inulilt 
S l l d l t O COlpO d i L,IH71A 

Suri ecle mla t t i r h t il Mi 
lini pui non p i o p i m m u m 
spiti cerne pei li noti HUKII 
une che gli avtvuno un poco 
t u tba to la vigilia lascia i a n 
a l l a w i o e ejii tono Mithticntc 
lonvin to di veniiui presto o 
la idi a capo scn?a eccessivo 
studio t latie i to dispendio 11 
\ icen/a allout pei mei le in 
l i m o n i o e i da d e n l i o con 
Iena < eon \ lami fino id 
LSHltaisein ai punii pui pa 
7i.t!l successi II Milan mìa 
stidilo abbo i / a solo la l e i 
/ lon t i alloi i i Piani oios i 
i l pruvano pine c,uito t un 
continuo luoco di bla una 
piacevole f i l andola nella 
quale sono molli i milanisti 
a pi irli ir in imich i t i la te 
sta Non la p u d r pei io i tun i 
L udii !nt i h i a m i t n i sbio^f i 
le più ili in a siiu i/ iane di 
spe la ta Non basteiebbe peio 
Cudie mi si più l ieto di ti 
i itoli los t 1 itt u co v u i n 
timi i più e entiiiti i poi In 
I hi lo sono Si I i bai ne a 
inlull i beni v nul i M i t i 
pirdi i peli In Dami mi t 
divot t li Iti ialini me un (*,(>! i 
poi ta vuota e Mtii is( hi i 
Ulto dopo lo imn i 

\ LJ ut sto pan i il Mil in 
smini i pioprio ni in p i s< 
ila! i mllo ba ti icbbi p n 
na t i i [in a l i lo poco i ali tj 
buiLli I Ullim . il i tsn i spi i 
I in Ibi b u n edi r i iut i i lu 
ti nifinu nto buono <l usai l i 
Li bit in mane i u m i n LI<I 
tUiUimuiU mi n l illin i 
l o s sumu si j u t i |K / / ano i 
si nulli io di rloss i ini ia\ IL.II i 
e p iu i i i siul i! nani il i>i i 
1 eie e s s n o Induci J t a t r n ino 
il Piemie) e e Illudono l e n i 
lo La pai ttta ( vint i noi 
H-ta ni i che li nl l l l l l t ini il 
ne t i so C i tu t to il si re nel 

ti mpo i disposi/min i il \1 
I ni l i t u i io non si i i pn 
H ti l l imimi ntt i un bel 
M l n o quant i mi i e un 
Mutui passibi l i [desso i i 
m t o n l a i i o i si, \ ni il ))iinlo 

di poti'isi |ii i m i t i l i (| ih he 

sUllU 11 11/ 

Adesso ani bc / l imol i ^upe 
i a to 1 impacciato Imbaia /zo 
del debut to stagionale e pio 
gì c,bsi va niente n e s c i u t o al 
punto di annu l l a l i p ia t i rà 
mente Dannimi e Anquil lelh 
liiese un poto le misure a 
Maraschi può cav inselli i ai 
minoie a Hanno tu t ta la di 
l isa quindi si asses t i i e 
ni) pi imo a mpo ballava li 
mmbd p i o t t d e ola s i cu l i al 
passo della t imidi i 

T ut to (In cui i quindi r • l 
Uioco lossonern più immprìii 
to sponlani n auioniatici) L 
t o r n i t a la sii u rc / /a e con h 
sicuiez/a la t ianquil l i la la 
( h n i e 7 ^ a la (.eometna r i t 
to 1 di l lo v iene più lacile pi i 
chi il V i e v a t ome eia in 
londo inev il ibile i nel li il 
tempo i ilato Sul h n n e ccl 
in imo tempo ha pei so potè 
F o n t i n a questo \ n o n / 1 i 
imi aioli davveio < on qui l 
the si tiene in cambusa non 
i i può i a i e C e Beiti chi e 
un isolri ienlt LUI H P ai, 
di un Lo \ endtrfiut lo scolto 
ili mespci leu t i lutale i u 
lo debbano più pagaie Ci 
nesmho s rmote biavo ila 
Ic imo e ni Ile uucn / ton i i 11 
il tool ball i s i non 1 i si 
n o i i d i 111 ino i i on h i 
li intenzioni > ha da tempo 
moli Ho i puppahchi i la 
i oppia Calo C u a n t i n i ni t 

lata in velocita e m \e i t i ca l e 
non può o imai che t iad i re i 
limiti e il logorio di una 
o n o i a t a m a stagionaiisaima 
carr iera Damiani Maraschi 
e Ciccolo dal canto loto non 
e certo gente t h e « torna n 
i n t e i d h e o a da re in genere 

| una mano 
I Succede cosi che il Milan 

si t iova piesto padrone as
soluto del campo Se nel p n 
ino tempo solo Belletti 11 ne 
nei oso est mplar t 1 nipai r g 
Rubile Benctli che ouna i io 
uose Mimi iveva t iovato ino 
rio di metlctsi in pai He o l a u 
evidenza pei la volontà la 
l o i / a e l,t g i in ta eon cui mai 
aveva voluto a n e n d e r s i alla 
situa/ioiip che si andava pio 
spe t tando Lutti adesso trova 
no lo sii/io e la possibilità di 

i incucisi in ve tuna di salile 
cip protagonisti alla nba l t a 
Biasiolo che av èva borrìe^! 
giato senza in tamip e s i n / a 
lode un poco a l l omb ia del 
p io iompcnt i collega pei lut t i 
i pi imi 4-i esc e adesso dal 
mucchio eon 1 eleganza che 
gli si e coliti nconosccie 

Rivela lui continua su 
quello s tandard H i Ita 1 a l t ro 

| pni ianibr le laviplti ^ e n u 
] t a t e ma la sua piesla/ ioiic e 

! nlf e he può anelu lai r i 
1 m e n o eh n c o i l e i t a l i a l i b i 

i N i e n t e ci t i a s t e n d t n t a e m a 

i un football dignitoso en?a 
mai la necessita d alti a p a i -
te dell impegno sofferto itan 

1 te il felice andazzo che e i a 
no anda te progiessivamen 

| le p iendendo le cose E co 
1 munqcie 1 ideale l ia i t d union 
l Ha la coppid Bìasiolo Bine t t i 

e quella P ra t i Bigon CUM 
p u n t j Umente sollecitali que 
sti ultimi t iovano anche mo 
do di esaltai si sul (ilo della 
loro ott ima condizione di tot 

' mn S i i e b b e m loals m cui 
I se nuylioii iossp 1 in t e s i r 
' pi i tr Ho colili me ma n in e 
I il meri a n d i n o elicli i ili i 
I scambi se meno piodighj in 
I fine si mosti asserii al mo 

mento delle conclusioni 
\ isto che non segnano lo 

i u comunque e i pens i L o 
Bello che passa al mie losco 
pio i n piccolo noimnli '•min 
1 alletto di un biaiumo'-so i 
seduta s t an t e conlezmne un 
ncoie A quella deci ione 
i usi scupei ti* meni e s r dica 
nessuno ha neanc le p u l i 
loi/rf di piotcsl-ne Ni da 
al i la pa i t e se ivncbbe a tuoi 
to Buon pei lut t i che i Vi
cenza p io tes tano si n u si ] 
untano a mangiare k dcjp 
]iit i lui tu Funsi e li Già 
ma appiof l t ta is in i n o n e bri 

Sonoramente battuto il Verona (4-1). D'accordo, però.,. 

/ / merito è quasi tutto 
di Mazzola 
Sandrino ha rimesso in orbita i nerazzurri reduci dal
la gran batosta tedesca - Faticoso II primo tempo 

MILANO, 24 oilobre 
1 e esequie i j r edbero state 

ie?/u altro solenni tome ha 
detto ror un recupero eii fin 
ninni ti i ite preside ni e e leqa 
it ntra~-ìtttro Pasco impegna 
h> in questi gii» ni a distillati 
seic?(7e ;̂« e aaorgimenli putii 
f/ici pei tuiii i tampiom di 
[alia dui qtos\a pasticcio del 
,a Coppa dei Limpioni 

l lutei imece liquida il \c 
onci (Oli i ' E smentisce ni 

meno sembierebbe quanti si J 
apprestai ano a raccogliere t i 
l oc i ; r/erVe disa&tra&a spedisw 
ne ((ic/tsea Via ita anzi che il 
punteggio si rimpolpa gli j 
smarri t i ti/osi r i p u n d o n o Jta 
to tino a dìtentre decisameli 
fi andati 1 un certo punta 
e »?? coro Milano sarà Iti 
tomoa / del Borussia' l acile 
alle esaltazioni e al deliquio 
con e ag'i sioramenti non ce 

i lezione PI ulentemente che ser 
i a n sporìn amento n usar ire 

i la tifasene nostrana 
Stipei finalmente dunque si 

potiebbe pensare che Unte 
applichi ar danni del l erotta 
U tegola dina e arcaica dell 
occhio oer occhio dente per 
dente ùenonche questo l ero 
va nucsto dimesso Verona 
non ha neppure parentele lon 
tane con la gagliarda squadra 
di yptspr e m breie una 10I 
ta in maritaggio si sf l tamn 
contpletimente <ome un con j 
••lutto zei'ilno la squadra le . 
titta >' sce iijtjfif a difender ' 
-t ni modo atccttable com t 
pine la « qnaineia » (he a/ 
lligge il gioì o ael! Inter no 

lo n o n e gms-

Bruno Paniera 

Spogliatoi di Milan-Lanerossi Vicenza 

Rocco: grande Rivera 

quinti e P i I pi 11 l 

>l r ' i , iv v i dt 
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DAL CORRISPONDENTE 
VICENZA 

S,j )f / ul 1 . ( 1 i -. 
t < u' " n l i sie/r e i ila i > 

Un I i a wrfi itti s r ii 
Vii i I Itili io da i r 

i ito f t i i ti > I ir n in (i /< Ì 

/in ri itili w / la mi /'/a 
I i (U Ita t/i'i M s ì i uh il 
Ui u pflt i ii Ì " i DI » 

mio i si .s ' « ' . u i n / i 
ai <it s a pui • iisioiii 
i tiiiiiti n i inm > ssi f > ! 

\ti hi in i sin iMit (i P 
nini ti ih i ih lui /«m 

i mtunlt /i t sfi 1 u fu 
hi in n i l li / « i i ì< /' 
i un ; I ' il n n 

u>l il o Mimi a 
I 1 liti U I i i n l i u 
I s (I /Il I 

I I \l I U S 
ei /, , li s 

' „ / ti n ! v 
s i l a 

io di/ Mila I s o ' si i 
ih) ni '" 'ie 'li V J I " i )>i > 
(UHI e e ee ni in 'li 11 t 
tutu ii n i i i ih II in 
Il ssi hi ( ili ini tt i i 
si itana! 1 usi ili li I i 
ti nu e (aio dt ( i M / i 

I finn i ini oriti i iiusiio < 
tori e. 

S, • f a ' H tu iti ntl li 
il II ^uuii In ttn c/ci (III a < ' 
iiei/ri qui li' i In i i nsfeif 
i non ni Inni J D S S sr > 

st tt i s/ ifo d// -.imi a 
( i IO! Iti Itili) i III i 
qui HI ' in ' 

li i tu ili liti ni il )ir Mei 
! » , ! u n m - i "tln I i i 
uu,i a ii i). ; i n n i o s/i 

gì i li ,i • Il I ti Ioni il l i " 
ni, w 11 i jirnuh iì ni 
ami /ii / tw> h a 
MI / / • ! , 

ila lini 

\ t t » ri 
>,. al ••IH t/'itit i n I uni mssi 

s. ili ii /in i q a in su 
(. , s ,„ U II s n pn 

it In M ut ti r h le i 
/> i i i n i ! n h 
-.n il nuli li ( s i , li I-

pia \ tltxi u ' U 11 l> i s 
n l ' i l i ' i I "Ut o s s 
l i t i ,< ,/ hi Unti /K ; 

1 il i !• i, i i i uni i i i 
it, > s ( ito lì U i usi i 

, i (li U ì i ìi 1 lil il 
ti i- 1 ,n \ I / i >tt n 
t r i p ' n i i il > • Il n 
t ! /> mi n 'i i II il 
ì i i a in i H i l 
-i < i I i cu , 

I I ' M)SS 1 s , « , 

i l i II 

s i i / ' 
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IL VOTO 
DELLA PARTITA 
T F C M C * 6 
U . O N I S M O <• 
C O R R F n t / 7 % fi 

M \ R C A T O R I >1 .1 / / o l a 
i l ) al 4r> nella np i e sa 
Rodili d i al lì Bo-
nniSfBiij i l) a! IR 
Mazzola i l) ul li Krlt 
i \ i d i i > 

I N T I K Bnrdon *' O-
i iah li J iucheLd 6 Bo
llili fi Giuberloni 6 
BurKineli <> («Ino 6 
Be l imi <i Roninscgnn 
fi Mnzrnla ^ ( orno b 
tu ìì Cacciatori n 
] i t rus ta l i ip i ) 

\ I RON \ Colombo 5 5 
Nanni 6 Miona ì 5 
l 'or la l i •* Ba t t i s tom 
b Masi alalia fi— O-
rasi ì i | Ranch ino ilul 
Ì'Ì della i ipresa) Ber 
iramas'chi fc Roif 5 
Landim fi Mariani fi 
In 1- CiiaeiHiul 

\ R B l T K O l'ieionr rii 
Ruma 

I ( J O I Mazzola da 
I i - tu ia con una splendi 
ci i s iet ta di dfs l in a me/ 
z iltezza i la soi piemie 
n l lameii ie Colombo I 
I f piloao di in izioot pai 
IH i rial p e de eli Hi Mini 
(III d i l l i di l ia l i pei 
ve DUI un li imo cios-* i hi 
Ghie) e un i n i m e / / i lii 
ta ta d i pos ziom t u vie ì 
n Ha 11 ntiH in poli i ( o 
H ubo venie I insidi i in i 

n ti itti* 1 -*!« i ) He 
i 11 soli i i N trini e 
i un p i s a l i l i -b il 

elle Ho l i spedi e t i Ma/ 
t il limi'i dell n e i 

i ilìil i n por I i un 
i ibiliueun 

nostante un i erto laborioso 
impegno Un quasi allo scade 
n dei pnmt quarantacinque 
minuti fino a quando noe 
Mazzola sciollandoài pragn.1 
•inamente di dosso ti inarca 
mento ostinato < sempre un 
pò «sporco» di Sirena non 
i ai coglie un passaggio ali in 
dietro ut Bedni e non fulmina 
Colombo tori una fiondata da 
lasciare inteidctti 

l n (erto siqnot Mazzola si 
e slato l artefice pi uno auten 
/ 're; di questo rotondo sacres 
so £ ?io?7 solo e non tanto 
perche tini delle quattro icti 
neiassurre portano la sua fir 
ma ma perche capitan Sandro 
ha sempre dalla sua li ben 
nota riseria di estro e lucidi 
ta che gli consentono appena 
la forma minimamente lo sor 
regge di portar chiarezza e 
ordine ladani e queste quali 
ta fanno diletto t liner o 
tìrerna che portala nei musici 
li e nei tieni la dura scappo 
la di mercoledì non brillala 
certo per hvipidezza di se Zie 
mi e praticità di mamma 

Chi sembrava soffrirne i» 
particolare eia Bontnsegna 
che non riuscì a a tursi lu 
te a liberarsi da una certa pi 
lanterna più ant ora che de! 
marcamento di Balttstoni e a 
battersi con la (onsueta dina 
mica allarma bianca alla te 
sii del riparto ai andato Maz 
'O /T buon sangue e riuscito 
però i tu ria a cieargìr lai 
chi e a dettargli suggerirne)/ 
ti ripetutamente coii puntuali 
e precidi da ridargli flato e 
progrcssiiamente rimetterlo in 
orbita Diligente e ripetuta 
mente apprezzabile e risultata 
imece la prota di Ghro che 
se non ha nudo fortuna nellt 
conclusìon e stato in grado 
d coadiutore adeguttamer te i 
"(impugni in taluni degli spuri 
ti migliori del reparto ai ari 
zuto ed ha il nunto d mer 
scodellalo uno stupì rido noss 
>wr Bedtn eie il tcntio ari 
pista noti ha aiuto diTnollr 
a ftastormire in ima solerli 
da rete 11 Unite < \ t°\ti\ da 
disianza ma u mata 

Si I Ititi r ansiosa e u r pò 
si oliala ron ama faldato a 
tur fortini/ si ni pi p un pn av 
q isto e labili iso sospinta da 
un f in so accettabile anche se 
non ispirato il 1 eronu come 
si e ditto non aieia tardato 
ad assumere una posizione di 
copertura prudente (in porta 
icno abbondantemente aiqua 
uni he i te ittocanipisti the 
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